
L'INTERVENTO DI MARIA BEATRICE STASI

Tra gli interventi di questa ultima sessione anche quello di 
Maria Beatrice Stasi (in foto), d.g. dell’ASST Papa 
Giovanni, che ha raccontato gli sforzi dell’ospedale di 
Bergamo nel fronteggiare per
primo l’emergenza sanitaria da Covid-19 nella zona più 
colpita nel mondo occidentale. “Dopo aver superato questa 
prima ondata – ha reso noto, Stasi, nel corso del suo 
intervento – siamo oggi al servizio delle aree più colpite 
della Regione Lombardia, da cui proviene il 70% dei nostri 
pazienti di questa seconda fase.” 
“La nostra cooperazione ricambia quella ricevuta nella 
prima fase – ha proseguito – quando abbiamo avuto 
bisogno di personale specializzato, dispositivi di protezione 
individuale, strutture sanitarie che ospitassero parte degli 
oltre 2.200 pazienti gravi che abbiamo curato e poi 
monitorato nei mesi successivi.” 
“Insistiamo molto sull’importanza del distanziamento sociale
– ha aggiunto –  l’unica arma di prevenzione efficace che 
abbiamo a disposizione in attesa dell’arrivo del vaccino. 
Quando questo arriverà dovremo essere efficienti e rapidi 
nella sua somministrazione alla popolazione. E’ la migliore 
risposta a chi ancora nega l’esistenza del virus diffondendo 
fake news,” ha concluso la d.g. dell’ASST Papa Giovanni 
XXIII.


